Università Ca’ Foscari di Venezia

Modifiche al Regolamento Didattico di Ateneo – Adeguamenti ai rilievi CUN


Regolamento didattico di Ateneo – adeguamento ai rilievi formulati dal CUN nell’adunanza del 21/02/2008

Legenda:
Testo oggetto di adeguamento


Adeguamenti ai rilievi formulati dal CUN – approvati dal Senato Accademico del 18/03/2008 [sottolineato blu ed evidenziato]
	Testo proposto (delibera S. A. del 22/01/2008)
	Rilievo CUN (adunanza 21/02/2008)
	Testo adeguato (delibera S. A. 18/03/2008)

	Art. 2 - Scopo del Regolamento

	2. L’Ateneo mira, attraverso la propria offerta didattica e i propri servizi:

a) alla piena integrazione delle strutture educative, formative e di ricerca scientifica nella realtà nazionale ed internazionale;

b) alla crescente collaborazione tra l’Ateneo e le altre Università a livello regionale, nazionale ed internazionale nella realizzazione di un progetto formativo che deve prevedere il sostegno all’effettivo accesso ai servizi dei vari Atenei da parte degli studenti, in particolare mediante crediti didattici, scambi di studenti e docenti, e l’uso di forme di insegnamento e di apprendimento a distanza;

c) a favorire l’inserimento nel mercato del lavoro di quanti hanno conseguito i titoli rilasciati dall’Ateneo;

d) a promuovere la piena coincidenza dei tempi legali e dei tempi reali di durata del percorso didattico;

e) alla realizzazione di una distribuzione equilibrata dei carichi didattici.
	comma 2 lettera d) il termine “legale” non è previsto dal DM 270 dove invece è ricompreso il termine “normale”
	2. L’Ateneo mira, attraverso la propria offerta didattica e i propri servizi:

a) alla piena integrazione delle strutture educative, formative e di ricerca scientifica nella realtà nazionale ed internazionale;

b) alla crescente collaborazione tra l’Ateneo e le altre Università a livello regionale, nazionale ed internazionale nella realizzazione di un progetto formativo che deve prevedere il sostegno all’effettivo accesso ai servizi dei vari Atenei da parte degli studenti, in particolare mediante crediti didattici, scambi di studenti e docenti, e l’uso di forme di insegnamento e di apprendimento a distanza;

c) a favorire l’inserimento nel mercato del lavoro di quanti hanno conseguito i titoli rilasciati dall’Ateneo;

d) ad avvicinare il più possibile la durata reale a quella prevista dagli ordinamenti
e) alla realizzazione di una distribuzione equilibrata dei carichi didattici.

	Art. 14 - Corsi e Scuole di Specializzazione

	2. Per essere ammessi ad un Corso di Specializzazione occorre essere in possesso almeno della Laurea, ovvero di altro titolo di studio conseguito all’estero, riconosciuto idoneo ai sensi delle Leggi vigenti e nelle forme previste dall’art. 21. Altri specifici requisiti di ammissione nonché gli eventuali crediti formativi universitari aggiuntivi rispetto al titolo di studio già conseguito ritenuti necessari per l’ammissione sono stabiliti dai Decreti ministeriali e, a norma di essi, dai Regolamenti didattici, ai sensi dell’art. 17.
	comma 2 al termine “laurea” manca il riferimento ai titoli di cui al DM 509 e normativa previgente al DM 509
	2. Per essere ammessi ad un Corso di Specializzazione occorre essere in possesso almeno della Laurea, della Laurea dell’ordinamento previgente al Decreto Ministeriale 20 novembre 1999 n. 509, ovvero di altro titolo di studio conseguito all’estero, riconosciuto idoneo ai sensi delle Leggi vigenti e nelle forme previste dall’art. 21. Altri specifici requisiti di ammissione nonché gli eventuali crediti formativi universitari aggiuntivi rispetto al titolo di studio già conseguito ritenuti necessari per l’ammissione sono stabiliti dai Decreti ministeriali e, a norma di essi, dai Regolamenti didattici, ai sensi dell’art. 17.

	Art. 15 - Master universitari

	1. I Master universitari sono corsi di perfezionamento, di alta formazione permanente e di aggiornamento professionale, successivi al conseguimento della Laurea o della Laurea magistrale.
	comma dopo il termine “laurea magistrale” manca il riferimento ai titoli di cui al DM 509 e normativa previgente al DM 509
	1. I Master universitari sono corsi di perfezionamento, di alta formazione permanente e di aggiornamento professionale, successivi al conseguimento della Laurea o della Laurea magistrale.

	2. I Master universitari possono essere di primo e di secondo livello. Per accedere ai Master di primo livello è necessario essere in possesso della Laurea ovvero del Diploma universitario di durata triennale ovvero della Laurea dell’ordinamento previgente al Decreto Ministeriale 3 novembre 1999 n. 509, o di altro titolo conseguito all’estero riconosciuto equivalente dal Collegio dei docenti ai soli fini dell’ammissione. Per accedere ai Master di secondo livello è necessario essere in possesso della Laurea magistrale ovvero della Laurea dell’ordinamento previgente al Decreto Ministeriale 3 novembre 1999 n. 509 o di altro titolo riconosciuto conseguito all’estero equivalente dal Collegio dei docenti ai soli fini dell’ammissione. 
	
	2. I Master universitari possono essere di primo e di secondo livello. Per accedere ai Master di primo livello è necessario essere in possesso della Laurea ovvero del Diploma universitario di durata triennale ovvero della Laurea dell’ordinamento previgente al Decreto Ministeriale 3 novembre 1999 n. 509, o di altro titolo conseguito all’estero riconosciuto equivalente dal Collegio dei docenti ai soli fini dell’ammissione. Per accedere ai Master di secondo livello è necessario essere in possesso della Laurea magistrale o specialistica ovvero della Laurea dell’ordinamento previgente al Decreto Ministeriale 3 novembre 1999 n. 509 o di altro titolo riconosciuto conseguito all’estero equivalente dal Collegio dei docenti ai soli fini dell’ammissione. 

	3. Per conseguire il Master universitario lo studente deve aver acquisiti almeno 60 crediti oltre a quelli acquisiti per conseguire la Laurea o la Laurea magistrale. La durata minima dei Corsi di Master universitario è dunque di un anno. 
	
	3. Per conseguire il Master universitario lo studente deve aver acquisiti almeno 60 crediti oltre a quelli acquisiti per conseguire il titolo che dà accesso al corso. La durata minima dei Corsi di Master universitario è dunque di un anno. 

	4. L’Ateneo può istituire, in base ad accordi di cooperazione interuniversitaria nazionale o internazionale, Corsi di Master interuniversitari sia di primo sia di secondo livello.
	
	4. L’Ateneo può istituire, in base ad accordi di cooperazione interuniversitaria nazionale o internazionale, Corsi di Master interuniversitari sia di primo sia di secondo livello.

	5. I Corsi di Master universitario possono essere attivati dall’Ateneo anche in collaborazione con enti esterni, pubblici o privati.
	
	5. I Corsi di Master universitario possono essere attivati dall’Ateneo anche in collaborazione con enti esterni, pubblici o privati.

	Art. 16 - Corsi di Dottorato di Ricerca

	3. Al corso di Dottorato di Ricerca si accede con la Laurea magistrale ovvero con la Laurea dell’ordinamento previgente al Decreto Ministeriale 3 novembre 1999 n. 509 o titolo conseguito all’estero o riconosciuto equivalente dal Collegio dei docenti solo ai fini dell'ammissione.
	Nota: il comma non è oggetto di rilievo da parte del CUN; si propone tuttavia l’adeguamento, considerando estendibile anche ad esso il rilievo relativo al precedente art. 15
	3. Al corso di Dottorato di Ricerca si accede con la Laurea magistrale o specialistica ovvero con la Laurea dell’ordinamento previgente al Decreto Ministeriale 3 novembre 1999 n. 509 o titolo conseguito all’estero o riconosciuto equivalente dal Collegio dei docenti solo ai fini dell'ammissione.

	Art. 17 - Requisiti di ammissione ai Corsi di studio e attività formative integrative

	7. L’adeguatezza della personale preparazione è verificata con procedure definite nel regolamento del corso di studio. Tali procedure potranno non richiedere la verifica a coloro che abbiano conseguito la Laurea con voto non inferiore ad un minimo stabilito dal regolamento stesso e non dovranno comunque pregiudicare l’accesso da altre sedi universitarie anche non italiane.
	comma 7 non sono chiari i contenuti e le finalità
	7. Gli ordinamenti didattici dei corsi di Laurea magistrale definiscono criteri e procedure di verifica dell’adeguatezza della personale preparazione, anche ai fini di agevolare l’accesso da altre sedi universitarie, anche non italiane. I regolamenti didattici dei corsi di Laurea magistrale specificano le modalità con cui tale verifica viene attuata.

	Art. 21 - Mobilità studentesca e riconoscimento di studi compiuti all’estero

	2. L’Ateneo può concedere l’equipollenza a fini legali dei titoli di studio conseguiti all’estero con i titoli universitari di Laurea, Laurea magistrale e Dottorato di Ricerca rilasciati dall’Ateneo stesso, nel rispetto delle procedure stabilite da apposito regolamento, qualora tale riconoscimento non sia già disposto dalla normativa o da accordi internazionali.
	comma 2 il termine “legali” se interpretato nelle modalità riporata appare non legittimo, diverso il caso se, nel caso di alcuni titoli, fosse riferito all’ “accesso”; il riconoscimento dei titoli e le relative equipolenze non sono di competenza dei singoli atenei non possono comunque prescindere dalla normativa vigente
	2. I titoli accademici conseguiti presso università straniere possono essere dichiarati equipollenti a tutti gli effetti a quelli corrispondenti rilasciati dall’Ateneo, sulla base di specifiche disposizioni contenute in convenzioni internazionali. In assenza delle convenzioni, il Senato Accademico può deliberare, su proposta delle Facoltà, in relazione alla coerenza dei percorsi svolti, la piena equipollenza del titolo di studio conseguito.


Estratto della delibera del Senato Accademico del 18 marzo 2008

ART. 2 - Scopo del Regolamento
Rilievo CUN :

comma 2 lettera d) il termine “legale” non è previsto dal DM 270 dove invece è ricompreso il termine “normale”;

Testo norma interessata:

2. L’Ateneo mira, attraverso la propria offerta didattica e i propri servizi: ...

d) a promuovere la piena coincidenza dei tempi legali e dei tempi reali di durata del percorso didattico;

Proposta di modifica:

2. L’Ateneo mira, attraverso la propria offerta didattica e i propri servizi: ...

d) ad avvicinare il più possibile la durata reale a quella prevista dagli ordinamenti

Osservazioni:

La proposta di modifica mutua le Linee guida per l’applicazione della riforma (DM 386/07): “Gli obiettivi generali delle azioni di miglioramento del nostro sistema ... sono ... di avvicinare il più possibile la durata reale a quella prevista dagli ordinamenti”

ART. 14 – Corsi e scuole di specializzazione
Rilievo CUN :

comma 2 al termine “laurea” manca il riferimento ai titoli di cui al DM 509 e normativa previgente al DM 509;

Testo norma interessata :

2. Per essere ammessi ad un Corso di Specializzazione occorre essere in possesso almeno della Laurea, ovvero di altro titolo di studio conseguito all’estero, riconosciuto idoneo ai sensi delle Leggi vigenti e nelle forme previste dall’art. 21. Altri specifici requisiti di ammissione nonché gli eventuali crediti formativi universitari aggiuntivi rispetto al titolo di studio già conseguito ritenuti necessari per l’ammissione sono stabiliti dai Decreti ministeriali e, a norma di essi, dai Regolamenti didattici, ai sensi dell’art. 17.

Proposta di modifica:

2. Per essere ammessi ad un Corso di Specializzazione occorre essere in possesso almeno della Laurea, della Laurea dell’ordinamento previgente al Decreto Ministeriale 20 novembre 1999 n. 509, ovvero di altro titolo di studio...”

ART. 15 - Mster universitari
Rilievo CUN :

comma dopo il termine “laurea magistrale” manca il riferimento ai titoli di cui al DM 509 e normativa previgente al DM 509;

Testo norma interessata:

1. I Master universitari sono corsi di perfezionamento, di alta formazione permanente e di aggiornamento professionale, successivi al conseguimento della Laurea o della Laurea magistrale.

2. I Master universitari possono essere di primo e di secondo livello. Per accedere ai Master di primo livello è necessario essere in possesso della Laurea ovvero del Diploma universitario di durata triennale ovvero della Laurea dell’ordinamento previgente al Decreto Ministeriale 3 novembre 1999 n. 509, o di altro titolo conseguito all’estero riconosciuto equivalente dal Collegio dei docenti ai soli fini dell’ammissione. Per accedere ai Master di secondo livello è necessario essere in possesso della Laurea magistrale ovvero della Laurea dell’ordinamento previgente al Decreto Ministeriale 3 novembre 1999 n. 509 o di altro titolo riconosciuto conseguito all’estero equivalente dal Collegio dei docenti ai soli fini dell’ammissione. 

3. Per conseguire il Master universitario lo studente deve aver acquisiti almeno 60 crediti oltre a quelli acquisiti per conseguire la Laurea o la Laurea magistrale. La durata minima dei Corsi di Master universitario è dunque di un anno. 

Proposta di modifica:

1. I Master universitari sono corsi di perfezionamento, di alta formazione permanente e di aggiornamento professionale, successivi al conseguimento della Laurea o della Laurea magistrale.

2. I Master universitari possono essere di primo e di secondo livello. Per accedere ai Master di primo livello è necessario essere in possesso della Laurea ovvero del Diploma universitario di durata triennale ovvero della Laurea dell’ordinamento previgente al Decreto Ministeriale 3 novembre 1999 n. 509, o di altro titolo conseguito all’estero riconosciuto equivalente dal Collegio dei docenti ai soli fini dell’ammissione. Per accedere ai Master di secondo livello è necessario essere in possesso della Laurea magistrale o specialistica ovvero della Laurea dell’ordinamento previgente al Decreto Ministeriale 3 novembre 1999 n. 509 o di altro titolo riconosciuto conseguito all’estero equivalente dal Collegio dei docenti ai soli fini dell’ammissione. 

3. Per conseguire il Master universitario lo studente deve aver acquisiti almeno 60 crediti oltre a quelli acquisiti per conseguire il titolo che dà accesso al corso. La durata minima dei Corsi di Master universitario è dunque di un anno. 

Osservazioni:

I commi 1 e 3 citano testualmente il DM 270/04. Si ritiene di mantenere il comma 1 come proposto in quanto di inquadramento generale dell’argomento. I commi successivi, di approfondimento della materia, si adeguano al rilievo.

Si segnala che una situazione analoga, anche se non rilevata dal CUN, si riscontra per l’art. 16, comma 2:
“3. Al corso di Dottorato di Ricerca si accede con la Laurea magistrale ovvero con la Laurea dell’ordinamento previgente al Decreto Ministeriale 3 novembre 1999 n. 509 o titolo conseguito all’estero o riconosciuto equivalente dal Collegio dei docenti solo ai fini dell'ammissione.”
Si propone di adeguare con “Laurea magistrale o specialistica”.

ART. 17 - Requisiti di ammissione ai corsi di studio e attività formative integrative
Rilievo CUN:

comma 7 non sono chiari i contenuti e le finalità;

Testo norma interessata :

7. L’adeguatezza della personale preparazione è verificata con procedure definite nel regolamento del corso di studio. Tali procedure potranno non richiedere la verifica a coloro che abbiano conseguito la Laurea con voto non inferiore ad un minimo stabilito dal regolamento stesso e non dovranno comunque pregiudicare l’accesso da altre sedi universitarie anche non italiane.

Proposta di modifica:

7. Gli ordinamenti didattici dei corsi di Laurea magistrale definiscono criteri e procedure di verifica dell’adeguatezza della personale preparazione, anche ai fini di agevolare l’accesso da altre sedi universitarie, anche non italiane. I regolamenti didattici dei corsi di Laurea magistrale specificano le modalità con cui tale verifica viene attuata. 

Osservazioni:

Il rilievo riguarda il comma nel suo complesso. Si è supposto che la contestazione sia stata generata:

· dal fatto di disciplinare la verifica in argomento nei Regolamenti didattici dei corsi di studio e non negli Ordinamenti didattici;
· dalla previsione di non attuare la verifica al verificarsi di determinate condizioni.

ART. 21 - Mobilità studentesca e riconoscimento di studi compiuti all’estero
Rilievo:

comma 2 il termine “legali” se interpretato nelle modalità riporata appare non legittimo, diverso il caso se, nel caso di alcuni titoli, fosse riferito all’ “accesso”; il riconoscimento dei titoli e le relative equipolenze non sono di competenza dei singoli atenei non possono comunque prescindere dalla normativa vigente.

Passaggio interessato:

2. L’Ateneo può concedere l’equipollenza a fini legali dei titoli di studio conseguiti all’estero con i titoli universitari di Laurea, Laurea magistrale e Dottorato di Ricerca rilasciati dall’Ateneo stesso, nel rispetto delle procedure stabilite da apposito regolamento, qualora tale riconoscimento non sia già disposto dalla normativa o da accordi internazionali

Proposta di modifica:

2. I titoli accademici conseguiti presso università straniere possono essere dichiarati equipollenti a tutti gli effetti a quelli corrispondenti rilasciati dall’Ateneo, sulla base di specifiche disposizioni contenute in convenzioni internazionali. In assenza delle convenzioni, il Senato Accademico può deliberare, su proposta delle Facoltà, in relazione alla coerenza dei percorsi svolti, la piena equipollenza del titolo di studio conseguito.

Osservazioni:

Il rilievo muove da quanto previsto dalla Legge 11 luglio 2002, n. 148, di ratifica della Convenzione di Lisbona dell’11 aprile 1997:

“La competenza per il riconoscimento dei cicli e dei periodi di studio svolti all'estero e dei titoli di studio stranieri, ai fini dell'accesso all'istruzione superiore, del proseguimento degli studi universitari e del conseguimento dei titoli universitari italiani, è attribuita alle Università ed agli Istituti di istruzione universitaria, che la esercitano nell'àmbito della loro autonomia e in conformità ai rispettivi ordinamenti, fatti salvi gli accordi bilaterali in materia. (art. 2, comma 2)”
“Il riconoscimento dei titoli accademici per finalità diverse da quelle indicate nell'articolo 2, è operato da amministrazioni dello Stato, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di riconoscimento ai fini professionali e di accesso ai pubblici impieghi, secondo procedure da stabilire con successivo regolamento di esecuzione. (art. 2, comma 5)”
In assenza dei previsti regolamenti attuativi, gli Atenei si trovano nella necessità di applicare, ai fini della dichiarazione di equipollenza dei titoli di studio conseguiti all’estero, quanto previsto dagli art.170 e 332 del R.D. n.1592/1933. 

Per la modifica proposta si è preso come riferimento un articolo presente nei Regolamenti didattici di altri Atenei.

Per quanto riguarda invece i dottorati di ricerca, si osserva che la materia è di competenza ministeriale, come previsto dal DPR 11 luglio 1980, n. 382 (art. 74). Il riferimento a tale titolo nel testo originariamente proposto era pertanto effettivamente inopportuna.
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